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di Massimo Basile 


NEW YORK — In meno di due anni 
Sean Kirkpatrick ha avuto la pro- 
va che gli alieni esistono e sono di- 
versi dai comuni mortali. Solo 
che non sono verdi o hanno le fat- 
tezze di un venusiano. Sono per- 
sone come lui, americani come 
lui, che lo hanno tempestato di 
minacce di morte e, in un caso, si 
sono avvicinate alla sua abitazio- 
ne in modo sospetto. La “colpa” 
di Kirkpatrick è essere diventato 
nel 2022 il direttore dell’All-Do- 
main Anomaly Resolution Office 
del Pentagono, l’ufficio del dipar- 
timento di Difesa che si occupa di 
tutti i casi legati agli Ufo. 

Gli “alieni” sono complottisti, 
spesso senza volto e senza nome, 
convinti che la presenza di extra- 
terrestri venga tenuta nascosta 
da Washington. Il “non ce lo dico- 
no” in versione americana. «Ho 
avuto persone che hanno minac- 
ciano mia moglie e mia figlia - rac- 
conta Kirkpatrick al Guardian - al- 
cune hanno cercato di entrare 
nei miei conti online, molto più 
di quanto ho visto quando ero vi- 
ce direttore dell’intelligence». 

Neanche gli 007 cinesi e russi, 
aggiunge, hanno provato a intru- 
folarsi nella sua vita come hanno 
fatto gli “ufologi”. Per questo mo- 
tivo, diciotto mesi dopo l’incari- 
co, questo esperto dirigente del 
governo, per 27 anni nell’intelli- 
gence americana, ha deciso di di- 
mettersi. A dicembre Kirkpatrick 
ha lasciato l’incarico. La scorsa 
settimana l’agenzia investigativa 
sui fenomeni extraterrestri del 
Pentagono ha pubblicato la pri- 
ma parte di un report a cui lui ave- 
va lavorato per mesi, dopo aver 
analizzato più di 800 segnalazio- 
ni. 

Le conclusioni dello studio di- 
cono che non ci sono prove dell’e- 
sistenza di tecnologia extraterre- 
stre in possesso del Pentagono. 
Washington ha negato che nella 
misteriosa Area 51, in Nevada, 
contrariamente a quanto sosten- 
gono i complottisti, vengano con- 
servati corpi di extraterrestri e 
parti di astronavi cadute sulla 
Terra. Icospirazionisti non credo- 
no alle versioni ufficiali, anche 
perché a luglio dell’anno scorso 
l'ex agente dell’intelligence Da- 
vid Grusch ha dichiarato a un’af- 
follata seduta di una commissio- 
ne del Congresso che per decen- 
ni il governo americano ha segre- 
tamente conservato parti di astro- 
navi aliene e tentato di copiarne 
la tecnologia. Quando, però, gli è 
stato chiesto se ne avesse visto 
qualcuno, lui ha risposto di no. 

Le sue dichiarazioni, tranne 
quest’ultima, hanno generato en- 
tusiasmo tra i complottisti, con- 
vinti che la verità sarebbe emersa 
nel giro di poco. Non è stato così. 
E allora la rabbia e l’ossessione 
hanno fatto il resto. Nel report di 


“Cinascondela verità” 
E il cacciatore di Ufo 
lascia dopo le minacce 


Il capo dell'Agenzia del Pentagono sugli oggetti volanti non identificati 
nega l’esistenza di prove sugli extraterrestri: attaccato dai cospirazionisti 


Sean Kirkpatrick 
Dal 2022 

era il direttore 
dell’All-Domain 
Anomaly 
Resolution Office 
del Pentagono 
(Difesa Usa) 


Kirkpatrick si sostiene che tutte 
le storie riguardo «corpi di alieni 
e astronavi» sono originate «in 
gran parte dagli stessi gruppi di 
individui» legati a programmi di 
ricerca sugli Ufo finanziati dal 
Pentagono. Più si alimentano le 
storie extraterrestri, più cresce la 
pressione dell’opinione e più il go- 
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A Negli Usa Un avvistamento negli anni ‘50 


verno americano decide di stan- 
ziare fondi per capire che cosa ci 
sia di vero. 

«Alla fine - commenta l’ex diret- 
tore dell’agenzia - non riusciremo 
mai a convincere gli ufologi. Per 
loro quella dell’esistenza tra noi 
degli alieni è una verità assoluta, 
qualcosa di più vicino alla religio- 


ne che a un fatto reale». «Gli puoi 
mettere davanti agli occhi - ag- 
giunge - immagini legate a nostri 
programmi segreti scambiati per 
roba extraterrestre, e loro conti- 
nueranno a non crederci. E ti di- 
ranno: no, questa è tecnologia 
aliena». 
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Esteri 


LONDRA Da una parte le teorie 
più assurde inventate senza 
uno straccio di prova, dall’al- 
tra la notizia che per due gior- 
ni rimane segreta. Nell’era 
delle fake news, sullo sfondo 
di social pieni di illazioni, in 
un clima in cui a volte risulta 
difficile capire cosa sia vero e 
cosa no, la principessa del 
Galles è riuscita a gestire co- 
me voleva l'annuncio della 
sua malattia. Da madre, ha 
scelto di far sapere che ha il 
cancro dopo che i tre figli ave- 
vano iniziato le vacanze di Pa- 
squa. George, 10 anni, Char- 
lotte, otto, e Louis, quasi sei, 
potranno trascorrere tre setti- 
mane a casa con i genitori 
senza dover affrontare gli 
sguardi e i commenti dei 
compagni di scuola. Da futura 
regina, ha deciso di mettere 
fine a ogni mormorio proprio 
mentre tre dipendenti della 
London Clinic, la clinica dove 
a metà gennaio era stata ope- 
rata all’addome, sono sotto 
inchiesta per aver tentato di 
accedere alla sua cartella cli- 
nica. 

Il video, di due minuti e 15 


Kate, l'annuncio coperto per 48 ore 
Così il video ha anticipato le fughe 


I timori dopo l’accesso alla cartella clinica. L'appello alla stampa: non comprate le sue foto 


2,15 


Minuti 

la durata del 
video 
messaggio con 
il quale Kate ha 
spiegato che è 
sottoposta a 
chemioterapia 


secondi, è stato realizzato a 
Windsor, pare, mercoledì. 
Pur sapendo che i notiziari 
delle 18 di venerdì avrebbero 
contenuto l'annuncio, dalle 
televisioni britanniche non è 
filtrato nulla. Poche ore prima 
della trasmissione, ha comin- 
ciato a circolare voce di una 
notizia «importante» in arri- 
vo da Buckingham Palace. Al- 
le 17.40 la Foreign Press Asso- 
ciation, l'associazione della 
stampa estera, conferma: la 
direttrice Deborah Bonetti av- 
verte con un WhatsApp di di- 


sdire ogni impegno: «E gros- 
sa», scrive, dopo aver saputo 
da una fonte ufficiale che lan- 
nuncio riguarda Kate. Pun- 
tualissima, subito dopo le 18, 
emana il testo completo in ar- 
rivo da Kensington Palace. 

Se l'operazione mediatica, 
priva di qualsiasi sbavatura, 
colpisce per la professionali- 
tà, soprattutto dopo il caso 
della fotografia ritoccata dif- 
fusa per la festa della mam- 
ma, è il dramma personale di 
una giovane donna che a 42 
anni si trova a combattere il 


cancro a commuovere il Pae- 
se, tra le scuse sui social di 
tanti che in questi giorni han- 
no scritto di tutto e di più. Per 
Catherine, ora, si profila un 
periodo di tranquillità e ripo- 
so, seppur intercalato dalla te- 
rapia. Attorno a lei, i genitori 
Carole, 69 anni, e Michael, 74, 
che abitano a pochi chilome- 
tri di distanza dall’Adeleide 
Cottage di Windsor dove la 
principessa vive con William 
e i bambini, nonché la sorella 
Pippa, 40 anni, e il fratello Ja- 
mes, 36, ai quali Catherine è 


Sostegno 
Fiori e lettere 
indirizzate a 
Kate lasciate 
ieri davanti al 
castello di 
Windsor dopo 
che la Princi- 
pessa ha 
rivelato di 
essere malata 
di cancro (Ap) 


L'analisi 


dal nostro corrispondente 
Luigi Ippolito 


LONDRA Sono stati i 18 mesi 
che hanno destabilizzato la 
monarchia: ma forse nessu- 
no, alla morte di Elisabetta 
nel settembre del 2022, aveva 
previsto che gli eventi sareb- 
bero precipitati in maniera 
così drammatica e in così bre- 
ve tempo. Tanto che oggi la 
Corona si trova ad affrontare 
una battaglia per la sua stessa 
sopravvivenza. 

Certo, già l’addio alla regina 
96enne — e in certa misura il 
Giubileo di Platino che l'aveva 
preceduto — aveva segnato 
uno spartiacque: i 70 anni di 
regno di Elisabetta avevano 
rappresentato un lunghissi- 
mo periodo di stabilità, di 
continuità, incarnato da una 
sovrana che sembrava sfidare 
il tempo. Dopo di lei, si apriva 
inevitabilmente una fase di 
incertezza: come dice il prin- 
cipe Filippo nell’ultima pun- 
tata di The Crown, avrebbero 
fatto finta che nulla era cam- 
biato, quando in realtà the 
party is over, la festa è finita. 


Il destino 


Parole oggi profetiche, che 
però in un primo momento 
sembravano smentite dal suc- 
cesso dell’incoronazione di 
Re Carlo, nel maggio scorso: il 
nuovo monarca aveva preso 
un avvio sicuro, trovato una 
connessione con i sudditi, 
impresso uno stile nuovo e 
tradizionale allo stesso tem- 
po. Ma in realtà, le Moire tes- 
sevano il loro filo. 

L'annuncio in contempora- 
nea, a metà gennaio, dell’ope- 


I diciotto mesi maledetti 
e quel filo sottile (e fragile) 
che regge la monarchia 


Dall’addio alla regina tutto è precipitato. Dubbi sul futuro 


D Il video 


d 


LA RIVELAZIONE 


Il video in cui Kate, due 
giorni fa, ha parlato per la 
prima volta del suo 
tumore e della chemio che 
sta affrontando 


razione di Kate e del ricovero 
di Carlo, aveva fatto scendere 
un brivido lungo la schiena: 
l'istituzione millenaria appa- 
riva all'improvviso fragilissi- 
ma, riportata alla mortalità di 
chi la rappresenta. Uno scos- 
sone reso ancora più sismico 
dalla rivelazione, a inizio feb- 
braio, che il re è affetto da un 
tumore: e il fatto che ora sap- 
piamo che la principessa di 
Galles si ritrova nella stessa 
condizione è un colpo al cuo- 
re della Corona, privata per il 
prevedibile futuro dei suoi 
due esponenti più carismati- 
ci. 


La crisi più grave 

Per la monarchia britannica è 
senza dubbio la crisi più grave 
dall’abdicazione di Edoardo 
VII nel 1936: perfino l’ultra- 
monarchico Daily Mail ha 
scritto in prima pagina la set- 


timana scorsa — dunque pri- 
ma dell’annuncio del tumore 
di Kate — che «se la famiglia 
reale non è proprio alla sua 
ultima ora, è pericolosamente 
vicina». 


Il peso su William 

Il filo che la regge si è fatto sot- 
tilissimo. Tutto il peso ora è 
sulle spalle del principe Wil- 
liam: ma è stato detto chiara- 
mente che la sua priorità sarà 
il sostegno alla moglie e ai tre 
figli piccoli. Certo, dopo Pa- 
squa riprenderà gli impegni 
ufficiali, ma da lui non ci si 
potrà aspettare più di tanto: 
anche perché, pur senza voler 
essere ingenerosi in questo 
frangente, lui è soprannomi- 
nato «il principe dalle 10 alle 
4», che se può scansa le fati- 
che. Né ci si può attendere che 
a tenere in piedi lo show sia 
Camilla: la regina ha 76 anni e 
dovrà innanzitutto dare con- 
forto al re malato, che a quan- 
to si sa sta affrontando una 


L'agenzia del Pentagono 


Ex capo Usa sugli Ufo 
«Minacciato di morte» 


« 


Scienziato 
Sean 
Kirkpatrick, ex 
direttore 
dell'agenzia 
Usa sugli Ufo 


anno minacciato me, mia 
moglie e mia figlia» ha 
raccontato in un’intervista Sean 
Kirkpatrick, che lo scorso dicembre si è 
dimesso da direttore del Domain Anomaly 
Resolution Office, l'agenzia sugli Ufo del 
Pentagono. Le minacce sono arrivate da 
«cospirazionisti» che lo accusavano di 
nascondere verità sulle presenze aliene. 
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legatissima. Carlo e Camilla, 
uniti alla principessa da un 
forte legame affettivo, non so- 
no lontani, mentre lo staff dei 
principi è limitato: Kate e Wil- 
liam hanno scelto di non ave- 
re nessuno in casa per per- 
mettere ai figli, nei limiti del 
possibile, di crescere nella 
normalità. La bambinaia, la 
governante e la squadra ad- 
detta alla sicurezza vivono vi- 
cino ma non assieme a loro. 
Kensington Palace ha riba- 
dito l’appello al rispetto della 
privacy, rinnovando l’invito 
alle testate giornalistiche a 
non partecipare ad alcuna 
transazione di acquisto di foto 
e video. Catherine ha inten- 
zione di continuare a fare la 
propria vita e spera di poterlo 
fare — si apprende dal suo uf- 
ficio — senza il timore di sen- 
tirsi seguita dai fotografi. Sce- 
glierà lei, su consiglio dei me- 
dici, quando tornare a mo- 
strarsi in pubblico e quando 
riprendere il lavoro dal quale 
«deriva un profondo senso di 
gioia», come è giusto che sia. 
Paola De Carolis 
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chemioterapia accompagnata 
da una immunoterapia. Non è 
un caso quindi che Camilla, 
appena qualche settimana fa, 
se ne sia andata per una setti- 
mana in ferie ai Tropici, per ri- 
caricare le batterie già a terra. 

Mai come in questo mo- 
mento si avverte l'assenza del 
principe Harry, che dopo il 
fratello resta il secondo adul- 
to in linea di successione al 
trono. Lui, dall'esilio califor- 
niano, ha fatto discretamente 
sapere che sarebbe pronto a 
dare una mano e tornare par- 
zialmente in servizio: ma dal 
Palazzo è partito subito un 
fuoco di sbarramento, perché 
troppo è stato il fango gettato 
dai duchi di Sussex sulla fa- 
miglia reale. 


Harry 

Mai come in questo 
momento si avverte 
la sua assenza. Ma 

il Palazzo non lo vuole 


Peggio ancora va col princi- 
pe Andrea, «cancellato» per 
la sua improvvida amicizia col 
magnate pedofilo Jeffrey Ep- 
stein, che gli è costata pure 
non pochi guai giudiziari. Chi 
resta allora? La principessa 
Anna, vero «mulo da soma», 
ma che pure ha ormai 73 an- 
ni; il fratello minore Edoardo 
e sua moglie Sophie, che non 
hanno certo lo star power ne- 
cessario. Per il rimanente, an- 
ziani cugini ben oltre l’età del- 
la pensione. 

Mai il tessuto della monar- 
chia è apparso così consunto. 
Ed è inevitabile chiedersi: co- 
sa sarà fra dieci anni? Chi sarà 
rimasto allora a sorreggerla? 
George e Charlotte avranno 
raggiunto la maggiore età, ma 
avranno ancora voglia di far- 
lo? Il futuro appare come una 
pagina oscura. 
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